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Piero Brunello
Piero Brunello insegna Storia sociale all’università Ca’ 

Foscari di Venezia. Tra i suoi libri più recenti: Storie di 

anarchici e di spie. Polizia e politica nell’Italia liberale, 

Donzelli, Roma 2009; Ribelli, questuanti e banditi. 

Proteste contadine in Veneto e in Friuli (1814-1866), 

Cierre, Verona 2011 (1 ed. Marsilio 1981). Nei suoi 

studi si è occupato del Quarantotto, di migrazioni, 

di scrittura, di storia urbana, di figure e vicende 

dell’anarchismo, di culture popolari.

150 ann i  d i  u s i  po l i t i c i

sabato 18 febbraio 2012 ore 17.30
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Nella sua autobiografia, Armando Borghi 

ricorda una manifestazione promossa dagli 

anarchici quando il comune di Bologna, nel 

1903, inaugurò un monumento ai “caduti” 

nella sommossa del 1848 contro gli austriaci 

venuti in soccorso al governo papale. Il 

governo vietò la presenza degli anarchici, 

che invitarono Pietro Gori e fecero preparare 

una bandiera nera con le frange rosse e la 

scritta a grandi lettere “Solcati ancor dal 

fulmine, pur l’avvenir siam noi”. 

La manifestazione ufficiale invitò un 

generale, in rappresentanza del re. Venne 

il giorno. “In giro gran numero di bande 

musicali in divise sgargianti straziavano 

le anime. Stendardi, gonfaloni, insegne. 

La città imbandierata e tappezzata di 

manifesti. Un nostro manifesto esaltava la 

rivolta del Quarantotto; ma il monumento, 

dicevamo, non avrebbe dovuto ispirare odio 

tra i popoli, il popolano vincitore doveva 

calpestare non un uomo, inconsapevole 

strumento di imperio, ma mitre e corone”.

Fin dall’Unità – e questo episodio lo 

dimostra – il ricordo del Risorgimento è 

stato un momento di conflitto. L’incontro 

si propone di fare una sorta di censimento 

di questi usi politici, per poter analizzare 

con maggiore consapevolezza la situazione 

attuale, al termine delle celebrazioni (e della 

retorica) del 150mo. 
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